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                CGIL-FP         UIL-FPL           S.A.F.        S.A.Di.R.S.        Fe.D.R.O.   FeNDRES 

 
Prot. 567                                                                               Cagliari, 19 dicembre 2013 

 
                                                                                                 All’Assessore regionale del Personale 
 
 
Oggetto : Confronto con il Coran – Richiesta urgente chiarimento -  
 

In relazione al confronto avviato con il Coran per la definizione di nuovi accordi contrattuali, 
queste Segreterie ricordano che dal 15 ottobre scorso l’Organo tecnico ha assunto l’impegno di 
verificare con la S.V. se vi sono le condizioni per sbloccare la trattativa, che si è arenata per la netta 
divergenza registratasi al tavolo di confronto soprattutto sul metodo di lavoro. 

 
Come alla S.V. è noto, il Coran si è finora attestato sulla tesi del rinnovo 2013 – 2015, da 

definire in unica soluzione e con l’esame di tutti gli argomenti indicati nelle direttive di cui alla delibera 
di Giunta n.30-19 del 30 luglio u.s. Le scriventi, invece, hanno sostenuto la fattibilità del contratto 
normativo 2010 – 2013, prima di quello del successivo quadriennio 2014 – 2017, e la necessità di 
limitare lo stesso Accordo 2010 – 2013 ad alcuni punti di particolare importanza per la Categoria 
(nuovo sistema di alimentazione del Fondo Progressioni, recupero del potere di acquisto relativo ai 
buoni pasto, ed eventuali precisazioni in materia di orario di lavoro e di fruizione dei permessi), per 
recuperare il lungo tempo perduto sul versante contrattuale e rendere subito operative le norme 
citate. 

 
Nell’incontro di ieri pomeriggio con l’Organo tecnico, non sono purtroppo arrivate le risposte 

positive che si attendevano, e si è di fatto arrivati alla rottura delle trattative.  
 
Queste Segreterie intendono quindi, con la presente nota, fare un ultimo tentativo per 

recuperare i rapporti, chiedendo alla S.V. se si siano verificati dei malintesi (come alcuni elementi 
parrebbero far pensare) nella valutazione delle posizioni e delle argomentazioni sindacali.  

 
Nel ribadire che, a giudizio delle scriventi, la tesi del triennio 2013 – 2015 non ha 

fondamento giuridico nell’ordinamento regionale, e che quindi, al contrario, è corretta quella dei due 
distinti CCRL normativi, queste OO.SS. invitano la S.V. a considerare con grande attenzione 
l’importanza di questa soluzione, che consente senza alcuna forzatura di “suddividere” le 
materie e di dare una risposta urgente e concreta alla Categoria. 

 
Dal punto di vista dei contenuti, si ritiene di sottolineare la conformità delle richieste sia con 

i vincoli di finanza pubblica che con i riferimenti nazionali sulle materie cui sono riferite (fondo 
progressioni e buoni pasto), e la disponibilità ad includere, nell’ambito del CCRL 2010 – 2013, 
alcuni dei punti oggetto delle Direttive.  

Si resta in attesa di urgentissimo riscontro. 
Cordiali saluti. 
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